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 CULTURE E INDUSTRIE DEI MEDIA E DELLO SPETTACOLO (CIMS) 

A.A. 2025-2026 
TEORIE DEL CINEMA 

 
Principali informazioni sull’insegnamento 
Anno di corso I Anno 
Periodo di erogazione I Semestre (22 settembre 2025 – 10 dicembre 2025) 
Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS) 

6 CFU 

SSD Cinema, fotografia, radio, televisione e media digitali  
(PEMM-01/B, già L-ART/06) 

Component Code A005086 
Lingua di erogazione Italiano 
Modalità di frequenza La frequenza non è obbligatoria ma fortemente consigliata. 
  
Docente  
Nome e cognome Gabriele Landrini 
Indirizzo mail gabriele.landrini@uniba.it 
Telefono 0805717517 
Sede Palazzo di Lingue, quarto piano, ala italianistica, ufficio 33 
Sede virtuale Teams: f3fpapx 
Ricevimento  Il docente riceve su Teams o in presenza esclusivamente previo 

appuntamento via mail. 
    
Organizzazione della didattica   
Ore 
Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, 

altro) 
Studio individuale 

150 42  108 
CFU/ETCS 
6 6   
  
Obiettivi formativi L’attività formativa mira a ricostruire la storia della teoria del cinema dalle 

origini ad oggi, attraverso lo studio delle principali correnti e di alcuni 
significativi autori. 

Prerequisiti È un esame del primo anno, erogato nel primo semestre, e non vi sono 
prerequisiti specifici differenti da quelli richiesti per l’accesso al corso di 
laurea. È comunque consigliabile avere una conoscenza almeno di base della 
storia del cinema. 

  
Metodi didattici L’insegnamento ricorre alla didattica frontale, articolata attraverso 

spiegazioni del docente, utilizzo di presentazioni in PowerPoint, visioni e 
analisi di sequenze cinematografiche. 

  
Risultati di apprendimento 
previsti 
 

 
 
 

mailto:direzione.dirium@uniba.it
mailto:segreteria.disum@pec.uniba.it


	

Palazzo Ateneo, Piazza Umberto I n. 1 - 70121 Bari (Italy) 
tel. (+39) 080 5714556-4487 • fax (+39) 080 5714206 
direzione.dirium@uniba.it; direzione.dirium@pec.uniba.it  
c.f. 80002170720 p. iva 01086760723 

	

DIPARTIMENTO 
DI RICERCA E  
INNOVAZIONE UMANISTICA 
 
 
 
 
 DD1 Conoscenza e capacità di 

comprensione 
 
 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
DD3-5 Competenze trasversali 
 

Gli studenti e le studentesse dovranno conoscere e comprendere in modo 
adeguato le principali teorie del cinema dagli inizi del Novecento ad oggi. 
 
 
Gli studenti e le studentesse dovranno saper applicare le conoscenze 
acquisite in relazione alla teoria del cinema, riuscendo a riconoscere e a 
storicizzare le correnti e i teorici più significativi. 
 
 

• Autonomia di giudizio 
Gli studenti e le studentesse dovranno essere in grado di riconoscere e 
valutare in modo autonomo le diverse correnti che caratterizzano la storia 
della teoria del cinema, anche a partire da singoli autori e testi. 
 

• Abilità comunicative 
Gli studenti e le studentesse dovranno aver acquisito la capacità di 
comunicare e descrivere l’evoluzione della teoria del cinema nel corso del 
Novecento. Affinché ciò sia possibile, gli studenti e le studentesse dovranno 
aver sviluppato un vocabolario adeguato e un rigore nell’argomentazione. 
 

• Capacità di apprendere in modo autonomo 
A partire dagli argomenti indagati in classe, gli studenti e le studentesse 
dovranno aver sviluppato la capacità di muoversi autonomamente tra i vari 
rami della teoria del cinema, riuscendo anche ad ampliare e approfondire in 
modo indipendente la propria formazione sul tema.  

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

L’insegnamento ha lo scopo di ricostruire le varie tappe della teoria del 
cinema, soffermandosi sulle correnti più significative, sui dibattiti 
maggiormente prolifici e sugli autori più rilevanti. Partendo dai primi 
embrionali tentativi di inizio Novecento, e arrivando alla parcellizzazione del 
nuovo millennio, l’insegnamento mira a introdurre gli studenti e le 
studentesse a uno studio delle riflessioni che sono state dedicate al cinema, 
offrendo un inquadramento ad ampio respiro, nel quale si innestano 
approfondimenti mirati dedicati ad alcuni snodi chiave. 
Le prime lezioni sono dedicate alle teorie classiche della prima metà del 
Novecento: si indagano le riflessioni che interrogano il cinema alla luce del 
rapporto con le altre arti, con il reale o con l’interiorità del soggetto, ma 
anche quelle che riflettono sulle specificità tecniche del mezzo. Un secondo 
momento è dedicato alle teorie del secondo Novecento: partendo dal 
paradigma ontologico che riflette sullo statuto stesso del cinema, ci si 
sofferma poi sull’approccio metodologico, che studia il cinema alla luce di 
specifiche discipline, e infine su quello di campo, che sposta il baricentro 
delle analisi verso un modello empirico. Una parte conclusiva è dedicata alle 
teorie contemporanee che, seppur frammentarie, ruotano intorno ad alcuni 
nuclei tematici comuni, come la filosofia, le scienze dure e i nuovi media. 

Testi di riferimento Per la preparazione dell’esame è necessario fare riferimento ai seguenti testi 
e materiali didattici: 
- A. Boschi, Teorie del cinema. Il periodo classico 1915-1945, Roma, Carocci, 
2007. 
- F. Casetti, Teorie del cinema (1945-1990), Milano, Bompiani, 1993. 
- Le slide delle lezioni, disponibili nella classe Teams del corso. 
 
È parte integrante dell’esame anche la visione dei seguenti film: 
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 - La dixième symphonie (La decima sinfonia, Abel Gance, 1918) 

- Broken Blossoms (Giglio infranto, D.W. Griffith, 1919) 
- Nosferatu, eine Symphonie des Grauens (Nosferatu il vampiro, Friedrich 
Wilhelm Murnau, 1922) 
- Nanook of the North (Nanuk l'esquimese, Robert J. Flaherty, 1922) 
- Bronenosets Potyomkin (La corazzata Potëmkin, Sergej Ėjzenštejn, 1925) 
- Berlin - Die Symphonieder Großstadt (Berlino - Sinfonia di una grande città, 
Walter Ruttmann, 1927) 
- La Coquille et le Clergyman (La conchiglia e l'ecclesiastico, Germaine Dulac, 
1928) 
- The Docks of New York (I dannati dell’oceano, Josef von Sternberg, 1928) 
- ¡Que viva México! (Id., Sergej Ėjzenštejn, 1931) 
- Top Hat (Cappello a cilindro, Mark Sandrich, 1935) 
- Stagecoach (Ombre rosse, John Ford, 1939) 
- To Have and Have Not (Acque del sud, Howard Hawks, 1944) 
- Lady in the Lake (Una donna nel lago, Robert Montgomery, 1947) 
- Umberto D. (Id., Vittorio De Sica, 1952) 
- The Birds (Gli uccelli, Alfred Hitchcock, 1963) 

Note ai testi di riferimento Il volume F. Casetti, Teorie del cinema (1945-1990), Milano, Bompiani, 1993 
sarà fornito dal docente, in quanto fuori catalogo. 

Materiali didattici Il materiale didattico è disponibile nella classe Teams del corso, accessibile 
tramite il seguente codice: 495itaq. 

  
Valutazione   
Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Per accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti, 
l’esame si articola in un colloquio orale, che si compone di almeno tre 
domande.  

Criteri di valutazione  
 

• Conoscenza e capacità di comprensione 
Sarà valutata la conoscenza da parte degli studenti e delle studentesse della 
teoria del cinema, alla luce della sua evoluzione nel corso del Novecento. Più 
nello specifico, si valuterà la conoscenza delle correnti e degli autori che 
popolano la storia della teoria cinematografica, oltre che i legami che 
intercorrono tra essi.   
 

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate 
Sarà valutata la capacità da parte degli studenti e delle studentesse di 
applicare le conoscenze acquisite in relazione alla teoria del cinema, 
attraverso il riconoscimento e la storicizzazione di correnti e autori. 
 

• Autonomia di giudizio 
Sarà valutata la capacità da parte degli studenti e delle studentesse di ideare 
e articolare giudizi autonomi, discutendo in modo critico le questioni trattate 
nel corso e nei materiali didattici.   
 

• Abilità comunicative 
Sarà valutata la correttezza terminologica e il rigore argomentativo in 
possesso degli studenti e delle studentesse nel momento in cui si trovano a 
dover descrivere l’evoluzione della teoria del cinema. 
 

• Capacità di apprendere 

mailto:direzione.dirium@uniba.it
mailto:segreteria.disum@pec.uniba.it


	

Palazzo Ateneo, Piazza Umberto I n. 1 - 70121 Bari (Italy) 
tel. (+39) 080 5714556-4487 • fax (+39) 080 5714206 
direzione.dirium@uniba.it; direzione.dirium@pec.uniba.it  
c.f. 80002170720 p. iva 01086760723 

	

DIPARTIMENTO 
DI RICERCA E  
INNOVAZIONE UMANISTICA 
 
 
 
 
 Sarà valutata la capacità degli studenti e delle studentesse di utilizzare in 

modo congruo il materiale didattico, oltre che le conoscenze e le 
metodologie acquisite. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il 
voto è maggiore o uguale a 18. Ogni domanda mira ad accertare le 
conoscenze, le abilità e le competenze (culturali, disciplinari e 
metodologiche), nonché l’autonomia di giudizio e le capacità di esposizione 
ed argomentazione, acquisite dallo studente o dalla studentessa durante il 
percorso formativo. Si intende insufficiente una prova in cui gli studenti e le 
studentesse si rapportano in modo approssimativo agli argomenti, non ne 
ricostruiscono i contesti, si esprimono con un linguaggio comune e non 
specifico e non sanno argomentare le ragioni di quanto sostengono; sarà 
valutata sufficiente (18-21) la prova in cui gli studenti o le studentesse 
descrivono in modo impreciso i concetti, i contesti e i protagonisti, per mezzo 
di un’esposizione corretta ma semplice, e con un linguaggio adeguato anche 
se limitato nell’uso di termini specifici; si intende discreta (22-24) la prova in 
cui gli studenti o le studentesse costruiscono con poche imprecisioni 
l’argomentazione con riferimento ai concetti, ai protagonisti e ai contesti 
culturali e sociali, attraverso un linguaggio corretto e con l’uso di termini 
specifici; si intende buona (25-27) la prova in cui gli studenti o le studentesse 
argomentano in modo circostanziato le risposte, citando protagonisti e 
riferimenti teorico-critici, con un linguaggio accurato e specifico, mostrando 
di orientarsi in modo trasversale negli argomenti affrontati durante il 
percorso formativo; si intende ottima (28-30) la prova in cui gli studenti o le 
studentesse discutono in modo sistematico gli argomenti affrontati durante 
il percorso formativo con riferimenti al contesto storico e teorico, con 
riferimenti puntuali, dimostrando padronanza nel linguaggio critico, 
disinvoltura nell’argomentare coerentemente le ragioni di quanto sostiene. 
La Lode viene assegnata quando gli studenti o le studentesse dimostrano di 
avere acquisito in modo eccellente le competenze trasversali previste nei 
risultati di apprendimento. 

Altro   

	

mailto:direzione.dirium@uniba.it
mailto:segreteria.disum@pec.uniba.it

